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 “Pescatori di uomini”: perché mai questa parola risultò così at-
traente alle orecchie dei due fratelli, al punto di lasciare tutto e andare 
dietro a lui? Abituati a vedere ogni giorno i pesci dibattersi frenetica-
mente nella loro rete alla ricerca di una vita che non volevano perde-
re, incapaci di respirare quell’aria che brucia le loro branchie abituate 
all’acqua, gli occhi terrorizzati mentre le mani forti dei pescatori li 
mettono nei loro recipienti, certamente anche Simone e Andrea hanno  
colto un parallelo con la propria vita e con la storia di questo mondo 
nel quale i piccoli pesci vengono accalappiati nelle reti dei potenti e 
annaspano alla ricerca di una sicurezza impossibile, accontentandosi 
di starsene buoni in attesa dell’inevitabile. Di fronte alla parola di Ge-
sù essi hanno compreso che avrebbero pescato gli uomini non per di-
vorarli, per sete di potenza, ma per liberarli dalla rete di morte che li 
ha catturati e li tiene schiavi fino alla fine; hanno capito che la storia 
sarebbe stata ribaltata e che i pesci avrebbero “pescato” i pescatori , 
vincendo non con la violenza ma con la compassione, non facendoli 
morire ma dando loro e per loro la propria vita. 
 La Parola di Dio è la leva che ci è data per rovesciare la storia 
sbagliata, scritta con il sangue e le lacrime dei poveri da parte di chi 
ha parte al benessere e non vuole condividerlo: è Parola potente, per-
ché si rivolge ai piccoli e ai deboli donando loro la forza della verità e 

il coraggio della testimonianza, riversando speranza e Spirito nei loro cuo-
ri; la speranza dei poveri è la pressione che farà saltare il tappo conficcato 
a forza nel collo della bottiglia nella quale è imprigionato il vino buono, 
che uscirà non per distruggere ma per diffondere gioia; soltanto il tappo, 
cioè quelli che si danno da fare per bloccare la storia a proprio vantaggio, 
sarà gettato via e abbandonato alla vergogna dei futuri abitanti della terra.  
 Oggi è la domenica della Parola di Dio: essa viene a noi per suscitare 
le bollicine di speranza e di verità che conferiscono forza alla Chiesa quan-
do si mette in ascolto del suo Signore; il fermento dello Spirito Santo ci è  
donato per far germogliare nuove idee, per aprire nuove strade, per illumi-
nare nuove soluzioni, per creare nuovi cuori, cuori di carne e non di pietra. 
La Parola ci chiama a seguire il Signore; Gesù sembra un povero pescioli-
no, fragile, debole, ma nasconde in sé l’autorità del creatore dell’universo: 
chi ascolta con coscienza sincera, facendosi partecipe dell’attesa e della 
speranza di un mondo nuovo, oggi non tornerà “a casa” ma diventerà 
“casa” per tutti quelli che “abitano nelle tenebre e nell’ombra di morte”.  
 Simone, Andrea, dove andate? Credete di poter sfuggire alla vostra 
povertà e alla vostra debolezza? No, Dio vincerà i forti proprio con la de-
bolezza dell’amore e la povertà di chi si dona interamente. 



Genitori verso la Cresima 
 Fin dal primo incontro avuto con loro ho fatto presente che alla 
fine di gennaio avrei proposto, a favore soprattutto di quelli che fino ad 
allora non avessero dato quei piccoli segni necessari per essere ammessi 
al sacramento, un periodo di prova, quale ultimo appello alla volontà dei 
loro figli affinché dimostrassero una sincera ricerca della propria fede. 
 Ora ci siamo: vorrei ascoltare dai genitori le loro impressioni e ri-
cevere consiglio su come valutare meglio i comportamenti dei ragazzi/e: 
per questo motivo, e per presentare loro la prossima catechesi per adulti 
di cui scrivo qui sotto, propongo loro un incontro  

Catechismo per la seconda elementare 
 Domenica prossima 29 gennaio ci sarà nuovamente l’incontro con 
le famiglie dei bambini di 2^ elementare: come sempre ci troveremo alla 
chiesa della Madonna di s. Nicola al pomeriggio alle 15 per un primo 
momento di preghiera, cui seguirà un gioco per i piccoli mentre parlere-
mo con i genitori della catechesi per adulti per finire con la merenda e 
infine la s. Messa; il tutto andrà a finire verso le 17.30. 
 Trattandosi di un incontro mensile, io e suor Teresina chiediamo 
alle famiglie di fare il possibile per partecipare. 

Benedizione delle famiglie 
 Anche se manca ancora una settimana, anticipo già il calendario 
delle visite che avranno inizio lunedì 30 gennaio; in settimana arriverà 
nella loro cassetta della posta la consueta lettera di presentazione “L’In-
contro”, che sempre precede di qualche giorno la visita stessa. Chiedo 
alle famiglie di fare buon vicinato e di favorire la presenza in casa nel 
giorno stabilito. Mi scuso in anticipo se per cause indipendenti dalla mia 
volontà (funerali, eventi atmosferici) la visita dovesse ritardare oppure 
essere spostata in uno dei giorni successivi (“Recupero vie”). 

Lunedì 30 gennaio 14.00 -19.00 
Via Patrizi—Via M. Cervino—Via M. 
Grappa   

Martedì 31 gennaio 14.00—20.00 
Via Dolomiti—Via Gran Sasso—Via 
Terminillo  

Mercoledì 1 febbraio 14.00—20.00 Via Sorianese — Strada Ortana  

Giovedì 2 febbraio 14.00—20.00 
Via della Stazione—Via Gran Paradiso—
Via M. Amiata 

Venerdì 3 febbraio 14.00—19.00 
Via Maiella—Via M. Pollino—-Via 
Monte Rosa—Via Piangoli 



 Quest’anno, verso quali ambienti 
vitali possiamo allargare il raggio del no-
stro ascolto, aprendo dei cantieri?  
 Un cantiere molto importante da 
valutare è quello della scuola, cioè del 
modo in cui si vive la fede anche 
nell’ambiente scolastico; riporto qui l’e-
sito di un sondaggio svolto l’anno scorso 

dalla diocesi di Grosseto nelle scuole superiori e agli alunni di terza me-
dia . 
 «Dal sondaggio nelle classi ed è emerso che la catechesi è legata alla 
fase dell’infanzia che passa al pari della catechesi e dei sacramenti che 
caratterizzano proprio quegli anni. Che la catechesi possa accompagnarli 
in tutta la loro vita è un qualcosa a cui non pensano e di cui non sentono il 
bisogno. A qualche alunno/ a più riflessivo/a la catechesi lascia l’intuizio-
ne di Dio ma poi ciò non si traduce nella necessità di approfondire la fede, 
non li appaga, perché hanno bisogno di cose che aumentino la loro visibi-
lità e un Dio invisibile li attira poco. Guardano ai miti moderni, ma i miti 
di cui parla Gesù nelle beatitudini sono sconosciuti alla maggior parte.  
 Parlando del catechismo la maggior parte degli studenti hanno rac-
contato che è stato un periodo bello della loro vita, anche se a volte spesso 
alcuni si annoiavano perché le attività non erano coinvolgenti. Hanno det-
to di avere imparato tanti valori importanti attraverso il catechismo. La 
maggior parte dicono di credere in Dio ma vedono la Chiesa “staccata” 
dalla fede dal “praticare”.  
 In pochi hanno riferito di non credere in Dio e che il catechismo è 
stata un’esperienza negativa. In generale l’idea di Dio, in chi c’è l’ha, è 
molto confusa. Si rifà all’inconsapevole ispirazione new age che sotto il 
nome divinità racchiude quelle tradizionali ed ogni singola attitudine spiri-
tuale. Non è per niente chiara la distinzione tra spirituale e paranorma-
le. C’è una strisciante convinzione che Dio sia un bisogno psicologico, 
una camomilla mentale che appiana lo stress. Non si conosce la distinzio-
ne tra religione e fede. 
 Le parole chiave del cristianesimo sono per la maggior parte di diffi-
cile comprensione: Incarnazione, Risurrezione, Spirito Santo, Chiesa. Così 
il lessico ecclesiale: Vescovo, Presbitero, Diocesi, Diacono, figure e istitu-
zioni che non identificano con chiarezza. 
 Sulla preghiera le idee sono vaghe, sui Sacramenti è ancora più ar-
duo. La comunione è un incrocio tra il Natale e il compleanno, occasioni 
per “fare cassa” Poi ci sono i credenti che conoscono l’essenziale e anche 
di più, ma che non si espongono quasi mai, essendo una vera minoranza e 
nel timore di sembrare “diversi”». 



Domenica 22 gennaio 
3^ DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO 
“della Parola di Dio” 

 
 

Venne a Cafàrnao perché si 
compisse ciò che era stato 
detto per mezzo del profeta 

Isaìa. 

10.15  (Madonna)   
 

11.00  (Piazza Umberto I)  Benedizione 
degli animali 

11.30  (p. Roma)  ANTONIO E DOMENI-
CA, ANTONIO E EGIDIA 

 
18.00 (Madonna)  PER LA PARROCCHIA 

Lunedì  23 gennaio 

 
Satana è finito. 

16.30  Rosario 
17.00   

Martedì 24 gennaio 
S. Francesco di Sales 

 

Chi fa la volontà di Dio, per 
me è fratello, sorella e madre. 

16.30  Rosario 
17.00  IOLE E PATRIZIA, IOLANDA E 

MARISA 

Mercoledì 25 gennaio 
Conversione di s. Paolo 

 
Àlzati, fatti battezzare e purifi-
care dai tuoi peccati, invocan-

do il nome di Gesù. 

16.30  Rosario 
17.00  CARRER NICODEMO (MARIO) E  

PETETI AMANZIO 

Giovedì 26 gennaio 
Ss. Timoteo e Tito 

 
La messe è abbondante, ma 

sono pochi gli operai. 

16.30  Rosario 
17.00  DANTE E GIUSEPPA 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 27 gennaio 
 

L’uomo getta il seme e dor-
me; il seme germoglia e cre-
sce. Come, egli stesso non sa. 

16.30  Rosario 
17.00  MARIA, MARIO E DANIELE 

Sabato 28 gennaio 
S. Tommaso d’Aquino 

 
Chi è costui, che anche il ven-
to e il mare gli obbediscono? 

16.30  Rosario 
17.00  (s. Maria)  VINCENZO, AGOSTI-

NO E BENEDETTA 

Domenica 29 gennaio 
4^ DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 
 

Beati i poveri in spirito. 

10.15  (Madonna) PER LA PARROCCHIA 
 

11.30  MARIA, GIOVANNI E NAZARE-
NO 

 

18.00 (Madonna)  ESPOSITO MARIA  
(trigesimo) 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Terza settimana del Tempo Ordinario e del Salterio 


